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Formiamo uomini 
Lace mere 

  

Che cosa ci manca? 
Il programma no. Il nostro programma 

è compiuto, determinato, chiaro, pratico, 
“moderno. 

Ché cosa ci manca adunque ? Perchè 

va avanti così a rilento la nostra azione, 
perchè con un programma invidiabile 
spesse volte vediamo trombati i nostri 
candidati nelle elezioni amministrative ? 

Perchè ci mancano uomini. Non basta , 
il programma; ci vuole l’uomo che lo 
faccia brillare in tutto il suo splendore 

agli occhi del popolo; ci vuole l’uomo, 

che educato a questo, dia serio affida- 

mento di saperlo tradurre in pratica; 

ci vuole l’uomo che colle sue doti, colle ! 

sue benemerenze s'imponga agli elettori | 
spasi di bsvande alcooliche. ed al popolo; ci vuole l’uomo che agiti, 

che raccolga. 

E quest'uomo spesse volte ci manca. 
Ci manca l’uomo intelligente, l’uomo ; 

disinteressato della sua persona, dotato 

dello spirito di sacrificio, di competenza 

e di abilità. 
E per formare quest'uomo ci vuole 

una doppia educazione intellettuale e 
morale. i 

Ecco lo scopo e la necessità dei cir- 
coli di studio, di sociologia, detle società 
giovanili. Ecco la necessità di istituire 
queste società, viste spesso di mal occhio 

anche da persone ben intenzionate, per- 
chè non danno un’utilità immediata, 

perchè paiono troppo teoriche e ada'te 

solo a creare discussioni, che poi dege- 

nerino in questioni, polemiche, scissure 

e lotte. 
Il prete non basta. Non basta perchè 

ha quasi sempre di troppo coi suol 

doveri di ministero, perchè molti igno- 

ranti gli rinfacciano: Cicero pro domo 

tua: perchè è nella mente del Sommo 
Pontificato che dal Sacerdozio parta il 
moto iniziale, il seme, che poi, accolto 

dai volonterosi laici, animi e fruttifichi. 

In pratica vale più una parola buona 

uscita dalla bocca di chi veste panni 

“comuni, che discorsi interi d’un eccle- 

siastico. 
Abbiamo tanto buona stoffa nelle 

scuole medie, nei collegi e anche fra 

la gioventù operaia e del contado. La- 

voriamola con ‘circoli di propaganda e 

di studio, e così dopo non avremo il 
dolore di avere gente che potrebbe ma 
non vuole, o gente che vorrebbe ma 
non può, senza avere un numero suffi- 
ciente di uomini — giovani specialmente 
— che voglia e possa insieme. 

Ho detto — giovani specialmente — 
e l’ho detto consultamente. Perchè i 
giovani hanno ancora molto da vivere: 
essi saranno membri della società più 
a lungo d’un uomo maturo: essi sono 
più facili a coltivarsi ed hanno maggiore 
slancio, maggiore energia, disinteresse 
ed abilità. | 

Ebbene, formiamoli; ma badiamo di 
instillar loro con insistenza il principio 
di disciplina, senza la quale un esercito 
— diceva Napoleone — è perciò stesso 
una sconfitta già subita, affinchè l’obbe- 
dienza all’autorità sia ben radicata in 
loro. 

Ma vediamo anche di non circondarli 
di sospetti eccessivi; vediamo di non 
dissustarli con discrediti ingiustamente 
lanciati sulla loro persona. 

E così col programma già fatto e 
cogli uomini che faremo, potremo andar 

avanti celermente, quod est în votis. 

IN RUSSIA 
ARCI ETNI 

  

Ciò che avviene a Syveaborg. 

Pletroburgo. 2. — 1 marinai della squa- 
Gra ancorata a Hangoe arresiarona i loro 
Ufficiali a diressero le navi su Halsing- 
fons par unirsi ai rivoltosi. Questi, pa- 
droni di cinque isole, aveano circondate 
Sveaborg ove era impossibile di inviare 
truppe satto il fuoco dei cannoni pun- 
tati su Helsinfors. 

La rivolta dilaga. 

Pietroburgo, 2. — Gli equipaggi di altre 
Davi esprimono una grande sccettazione 

"| d' «mpatia per la rivolta. Ad Hslsing- 
fers una compagnia di mitragliatori ha   
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gittato mitragliatrici dagli sportelli dei 
vagoni cantando la marsigliese. 

Continua la lotta favorevola ai ribelli. 
I ponti vergan distrutti. Sono stati ru- 
bati Kg. 2300 di dinamite nei depositi. 
I ribelli con un appello pregarono quelli 

di Sveaborg a far partire le donne ed Î 
fanciulli. 

A Skatuden, 

Pietroburgo, 2. — A Skatuden fuggirono 
gli abitanti ed i soldati rivoltosi furono 

fugati dalle trupps fedeli. 

Aacora ad Helsingfovs. 

Pietroburgo, 2. —- La città ha ripreso 
l’aspetto normale, ms una folla conside- 

| revola staziona sui «quais» per avere nati- 

zie dei rivoltosi. Si ode il romba deal can- 

‘ none a si vedone colonne di fumo inal- 

zarsi disopra la città. Dopo il tramonto del 

sole la circolazione nel porto fu vietata 
e il governatore ordinò di chiudere gli 

Usa vera grandine di granate a mi- 

traglia cadeva in mare nella vicinanze 
dell’isola Comrau ove era ancorato un 
inerocciatore. 

Il partito socialista rivoluzionario fin- 
landesa ha lanciato. un appello cha in- 
vita la Nazione nella lotta per la libertà 

e psr la patria. 

Giungono rinforzi. 

I! bombardamento della fortezza mo- 
mentaneamente interrotto fu ripreso. La 
guarnigione rimasta fedele è stata rinfor- 
zata. Pare cha avvengano dsi disordini 

nei ranghi della guardia rossa. i 
E’ esplosa Ja polveriera degli insorti. 

in Finlandia. 

Stoccolma, 2. — Il cetto borghese della 
nostra Dista approvò una mazione in senso 
anti-rivoluzionaria. 

A Pietreburgo. 

I giornali calcolano che i morti ed i 
fsritt qui giunti siano 500. 

— E stato rapresso un ammutinamento 

in un equipaggio di Cronstadt, 

Le perdite. 

Londra, 2. Le perdite nelle rivolte di 
di Cronstadt sarebbero di 100 uomini; 
un ammiraglio è ferito. 

Altre ribellioni, 
Tiflis, 2. — Cinque compagnie di un 

reggimento di fanteria sono riballate. Ue- 
cissro coi revolver il comandante, il cap- 

pellano ed altri. 
— La situazione a Shuscha è inquia- 

tante. 
La resa. 

Helsingfrs, 2. — Tutti gli ammuntinati 

di sveabong si sono arresi prigionieri. 
  

n conflitto greco - rumeno 
ante E 

Il ragioniers G. Degli Uomini serive 

all’Avvenire d’Italia, ® noi ve lo riportiamo 

perchè ci pare interessante: . 

Bukarest, 28 luglio. 

L’Europs, distratta dai gravi avvani- 
manti di Russia, si disinteressa quasi di 
questa tensiene di rapporti fra dus na- 

zioni che qualche anno fa, colla reciproca 
visita di numerosi studenti univers'tari 
davano spettacolo della più calda simpatia 
a dell’idillio più dolce fra di esse, L'Italia 
dovrebba occuparsi di questo corfltto 
più che tutte le altre potenze, perchè 
legata alla Romania da comunità di razza 
e alla Grecia da gloriose tradizioni storiche, 

L'opinione pubblica qui è vivamente 
eccitata contro una parte della stampa 
estara, comperata dalla società greca £lle- 
nismos, chs svisa malignamante i fatti 

traendo ranclusioni e facendo apprezza- 
manti affatto contrari al vero. Gli stu- 

denti perco:rono le città rumene tenendo 
numerosi comizi politici in cui dimostrano 
le infamia cha si commettono dalla bande 
greche assassine a danno dall’inerms pe- 
pol:zione kurze-ralacca della Macedonia 
ed escono in calde espressioni di simpatia 
per la Camera italiana che, unica, ebba 
ad occuparsi con tanto amore del conflitto 
in occasione d'una interrogazions dell’on. 
Roberto Galli. 

Ma è logico cha all’astaro ci si domandi | 
come stiano veramente la cose e quale 
dei dus litiganti abbia torto. Un breva 
esame della causa prima deal dissenso, | 
egnvincerà chiunque chs la Romania nen 
poteva diportarsi in una manfera più 
lodevols. 

In Macedonia vivono quasi 700 mila 
kurzo-vzlacchi (rumeni) centre un numero 
pressechè uguale o poco maggiore di 

*vnne favant anfmos iandes quan sarmina !uadust ; Ga 

. fa i bulgari, organizzarono delle bande 
‘armate, protette dal governo greco, che 

‘| regolare, e sovvenzionate dalla fortissima 

i dente preponderanza valacea (?), si die- 
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greci. L’anno sceorso un inadè del Sultano 

riconosceva ufficialmente la nazionalità 

rumsna fn quasta provincia, concedendo 
ai valacchi il diritto di avrire scuole e 

di erigere chiese proprie. In questo fatto 
va ricercata la fonte della discordia o- 
dierna. I sudditi greci, come alcuni apni 

mandava a dirigerle ufficisli dell’esercito 

società nazionalista E/lenismos. Queste ban- ; 
de pensirarono in Macedonia e cal pre- | 
testo di salvare i propri fratelli dell’inva- 

dero ad assassinare nel modo più verbaro 
e crudele gli înfelici rumenf, incendiando 
villaggi, violando danne e sgozzando bam- 

ini. Il gevarno di Bukarest fece natural- 

VIE ENI tia 

  mente le sus rimostranze al gabinetto di 
Atene, ma il primo minfstro sig. Rallys, | 
forse non estraneo agli avvenimanti, cercò | 
di dsviara la questione protestando la 
neutralità del suo govsrno e incolpando 
dell’accaduto i kurzo-valacchi. In Romania ! 
allora, l'opinione pubblica, eccitata dalla 
falsità proverbiale desi greci di cui il 

Raliys si faceva degno interprete e ancor 

più dal sangus dei connazionali di M.ce- 
donia, cominciò a far sentire la sua voce 
.mediants tumultuosi meeting. Ls Gracia 
se l’abbe a male a ritirò #1 suo incaricato | 
d’affari da Buharest; la Romania rispose 
con una misura analoga, è così avveniva 
la rottura piuttosto brusca dalla relazioni 

dip'amatiche. 
Ora è veramente somica la situazione 

del governo Conservatore rumeno, posto 

nella dura alternativa è di spiacare ala 
Russia (sotto ia cui bandiara trovansi 
oggi igresi) o di alienarsi le simpatia 
della nazione e dell’intero mondo civile. 
Il presidente del Consiglio, generale La- 
hovari, cerca di accontantara un po’ tutti, 

ma il giochetto minaccia di fallire, perchè | 
i Macedoni qui residenti, sostenuti dalla 
stampa e dal popolo, manifestano in forme 

poco tranquilanti fl lora. malcontento. 
I dua paesi si sfogano facendosi dei 

dispettueci a vicenda; ma chi ha tutto 

da perdere è la Grecia che ha numarosi 

sudditi sparsi in Romania. Il governo di 

quasta con decreto 21 luglio vietava 

qualsiasi importo di marci dalla Grecia 
e sottoponeva i greci qui residanti a una 

imposta fondiaria doppia dalla normale 

e a una tassa d'esercizio per qualunque 

profassione 0 commercio, tripla. Intanto 

i massacri in Macedonia continuano colla 

complicità dei greci e soito gli sguardi 

dell'Europa fndiffarenta e della gendar- 

meria internazionale. 

Note e commenti 
ATTI PAIR POT ACTA TIRI 

  

Il prote. 

Neon intendiamo ssumare la polemica 

elettorale, omai sepolta : intendiamo ri- 

manere in alto, nella pura sfera dei 

principii generali per digs‘pare un certo 

pregiudizio che trova facile favore nella 
ments del popolo: pregiudiz'o che ha 

una larga diffusione e che spesso ebbimo 

l'occasione ed il compito di confutare. 

Ei è un pregiudizio che si riassume 

jin brevi ed errati termini: « Il prete non 

s' fmpiseci in politica ». 

Non s’ impiceci. 
Abbiamo detto chs i tarmini seno er- 

rati, perchè con questa vaga parola « po- 

litia » il popolo intende riassumere e 

sintetizzare tutte le manifastazioni, i di- 

ritti ed i doveri di cittadino: programmi 

ed' elezioni attive e passive sia politiche 
che amministrative. 

Ma più grava dell'errere di lingua è 
errore di principio in essi enunciato, Il 

prete infitti ha diritto ® dovere d’impie- 

ciarsi in « politica ». 

Ha diritto. 
Il prete è un libero cittadino come un 

altro, ha coltura al pari a più d’un alire: 
ha energia e foite educazione civile e 
morale, como e spess Più d’un aliro., 

Oca se queste sono le qualità — più 

che sufficienti — pe? esersitare i proprii 
diritti civili, perchè si devrebbe esclu- 

derne il prete?” 
Anzi noi affermiamo con sicurezza e 

con motivi inecceppibili che egli ne ha 
anzi ancha : 

e 

Il dovere. 

E’ inutile negarlo. Coll’amminisîrazione 
e con la politica spess volte si trovano   

ECO SPARI auacis obotrineamur anumors: 
islé mundu, vinest at ipsa modo. 

Parene Arohiep, Utiner 

ALII, Basta NI SA africane, LIE SIFOSAIIASATI IO 

connassi interessi morali e specialmente 

religiosi dalla nostra granda maggioranza, 
di cui il rappresentante effsitivo ed affi- 

ciale, il tutore, il vindice, ed il giudice è 
appunto il prete. 

Qualcuno potrebbe negare i rapporti 

‘mecessarii tra le amministrazioni, il go- 
verno e gli interessi morali-religiosi. 

Ma basta dare uno sguardo a tanti 
euti morali che dipendono dal nostro 
Comuns: basta osservare l'efficacia che 
ha un Comune (del Governo non se ne 
parla) per tutalare gli interessi d’uns 
maggioranza. E’ poi innegabile, che tra 
questi interessi della maggioranza vi 
sono pure gli interessi religicso-morali. 

Basta osservare quanto sono deganerati 
in tanti luoghi d’Italia, collegii et isti 

tuti, fondati da una cristiana baneficenza 
per regalare al popolo una educazione 
cristiana. 

Ma vha di più. 

Ma v'ha di p'ù. Abbiamo detto cha îl 
rate sprsso è più colte, più illuminato, 

più sanamenta e fortamerta educato della 

comuns dei cittadini, Ora non ha un 
sasre dovere — {l dovere dei più {llu- 

minati ed onesti — di partecipare, anche 
facendosi perno d'un mevimento, ai di- 
ritti civili ? A noi pare di sì: eltrimenti 
si sevvertano i principii su cui basa il 

nostro ordinamento sociale a civile più 
dano. 

E diciamo questo 

compresi di quanto terribile arma sia il 
vota, volendo venire ad ua caso pratica. 

Noi infatti consideriamo il veto nen 
solo come un diritto LETRIO ma anche 

come un dovere sociale. 
Ognf cittadino ha il dovere di curare 

il benesssre morale e mrteriale della 
prepria sosietà : il voto ne è un potente | 

più : mezzo e perciò il veto è uno dei 
grandi dever!. i 

Coscienze evolute. 

Non ci si accusi dusque di parturba- 
zione di coscienza sa dichiariamo il veto 

obbligo morale, che può essere grave in! 
certe circostanze. Il far questo dimostra 
una coscienza poco sviluppata, e molto 
meno educata alla civiltà. 

Diehiarando noi invece che Il voto può 
onerara la coscienza mostriamo che gli 
diamo Valta importanza che merita, e ci 
mostriamo una volta di più i pionieri 
della civiltà, dalla coscienza evoluta. 
rr   

Notizie in fascio. 
  

E” uscito ieri l’altro il Metu Proprio del > 
Papa sugli ordini religiosi, la cui appra- . 
vazione quind’innanzi sarà riservata ai 

Vescovi. 

Nsl Congo sono stati scoperti filoni 
d’oro. Le pompe idrauliche ne estraggono 
circa 740 once al mese. 

La visita fra Elioardo e Guglielmo 
avverrebbe il 15 cerr. a Friedrischof. 

Pare certa, nonostanta le amantita uffi- 
ciose, la successione di Rava all’Istruzione. 

A Lucera per qusstione di un gatto si 
impegnò una sanguinosa rissa tra vicini. 
Un tal Viola cadde ucciso da una pugna- 
lata al petto. I colpevoli furono arrestati. 

lì Sultano del Marocco fa tutto ciò 
che può psr eseguire il trattato di Al. | 
gesiras. 
  

Tragedia cagionata da un pazzo. 

Conegliano, 1. — Vincenzo Banedestti 
di 36 anni, mezzadro di Lama di Cordi- 
guano, ierî sera alle 6 si recò distante del 
paese per raccogliere ginepro. Scorza la ; 
suocera Augusta Salvador Zanut, sessan- 
tottenne, si pose secolei a chiacchierare 

intorno alla saluts dei figli. La Salvador 

stava rispondendegli quando imprevvi- 

samante il Benedetti afferrò la donna 
per i capelli e la colpì con quattro celpi 

alla nuca con una roncola da boscaiolo 
rendendola codavere sotto gli cochi del 
marito che la aveva avvertita di stare in 
guardia dal genero che era pazzo. 

L'assassino lasciò il luogo dsl misfatto 
ridendo cinicamente e si recò dal dett. 
Ceccato a raccontare il fatto. Questi, co- 
noscendo la malattia del Bsnedetti, non 
credette al suo racconto. L’assassino fu 
poi arrestato e condotto nella sala d’os- 
servazione del manicomio di Censda. 

et a DA ZII RAR enni Arpino Faa 
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In villeggiatura. 
Ste mati pe amen 

Arta, 1 agosto. 

(R. G) Non è la prima volta che io ho 
l'occasione d’ammirare le bellezze pro- 
fuse dalla natura nel panorama di questa 
vallata. Nelle peregrinazioni estive-au- 
tunnali che faccio ogni anno in Carnia 
per involare all’aria. resinosa di questi 
monti tutto ciò che mi tolsero al sangue 
ed at nervi la ‘otcupazioni mie, per la 
maggior parte me la passo nella piito- 
rerca valle di S. Pietro. i 

Questa valle nella sua forma ovale, 
circondata prima da una cinta di colline 
vestite a verde, poi da una cinta di mon- 

{i tagne più alte bsn distinte dalle prime 
dal eolor verde bruno dei boschi resinosi, 
mentre più in Jà #’ elevano le cime brulle 
d’una cinta più alta di montagne dole- 
mitiche, che si sforzano d’elevarsi coi 
lore cocuzzoli a spiare sopra le cima 
minori, chs si frappongono, il tertuoso 
corso del But che scorre giù nella zona 
ghiaiosa ch’ egli stesso si è formato; que- 
sta bella valle ha un’ attrattiva magica 

per me. 
Il profumo delle erba verdi, oppure 

del fisne tagliato mi pare che sa toccar 
più gustosaments le papille dell’ olfatto 

che non altrove; in nessun altro luogo 
il verde dei prati mi par così gaio e lo 
posso concepir meglio nella sua signifi- 

cazione simbolica-della sveranza: mi pare 
chs non si dia aria così pregna di bal 
sami resinosi coma quella dei boschi di 

i Uaris, di Mzinis des Crooa, di Chianàs. 

Gli alberghi estivi crescono ogni anna; 
ogn’anno si riempiono le case private, ed 
egn’anno manca posto. 

Quast'anno — anzi da pechi giorni — 
si è inaugurato il superbo palazzotto di 
villeggiatura del signor Ressi, fabbricato 
in una posizione, di cui non si avrebbe 
potuto trovarne una migliore. 

A Piano d’Arta abbiamo cesì, eltre ai 
dua palazzi Poldo del signor Darsatti — 
ove si ha tutto il comfort moderno che 

si potrebbe godere in città — col palazzo 
dal sig. Pellegrin!, l’alegantissimo palaz- 

zotto del signor Rossi: senza contare il 
superbo e grandioso albsrgo Grassi ed 

| altri minori di Arta. 
i Ora comincia l'affluenza dei bagnanti, 
dei villeggianti, dei... malati (some volete 

chiamarci): gli... indigeni ci chiamano 
siors ed agarui. T 

i 
i 
t 
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i Eppure se non fossimo noi, ad avvivare 

col movimento questi paraggi, ad accop- 
piare allo sfarzo della natura lo splendore 

della vita cesciente, questa valle ti sem- 
| brerebba deserta, quasi fosse una molle 
, Babilonia su cui deve rovesciarsi schian- 
tatrice la vendetta di Dic: meglio ti par- 
rebbe un castello incantato ove nessuno 

| può accedere 0 fermarsi, al sicuro dei 
: malefici. 

« Perchè è così deserto il vostro passe? » 

mi ricordo d’aver demandato uno degli 
‘anni scorsi ad una vecchia. 
i «Eh ce vuelie!, sior: i ows a sonino 

Garmanie (in Germanie quassù. equivale 
all’ Estero): las femines a son in mont a 
lavorà. I fruz o ca son a scuele o ca van 

. in mont enge lor ». 
Sì: le vedeva io ritornare alle 8-9 di 

sera le donne con un gran carico di 
| fiano sulle spalle, che me le facea somi- 
| gliare a non so qual divinità egiziana. 

Teri sera riuscii ad avere... come dirò... 
i un’ intervista con una popolana di età 
' piuttosto avanzata. La vidi venir giù col. 
famoso carico di fisno sulle spalle, poi 
ascendere una scaletta, seomparire nel 
fienile e ritornar fuori poco doepa tergen- 

, desi il sudore del viso omai solcato di 
rughe, col derso del grembiale. 
— Donde venite ? 
— Sei stade in mont. 
— E° molto lontano di qui? 

— Iodiel, sior, daur chel bosc lassù? 
D:ér a l’è un prat, che non i disìn.. 

(non ricordo più il nome): i sei stade” 
. mo lassù. ta, 
‘  — Quante ore di cammino? 
i — Das oris. 
i — Per baeco! 

— E sa si va in tal prat plui 

i 

I 

i 
I 

lontan 
a si sta tre. 

— Quando siste partita, oggi ? 
— Sei ievade as doos, e as quatri è 

un quart i ai tacat a seà, | 
— Falciano le donne, da queste parti? 
— Cui po? i oms a son in Garmante? 

A l'è rar l’om eal siei,    
    

     

    

  

    

  

      

  

  

  

  

  
       

  

    
   
   

  

     



  

   

    

   

    

   

    

   

      

   
    
    
        
   
    

      

    

   

     

    
   

        
   

  

   
   

    

    

   
      

  

    
        
   
   
   

    

        

   

   

  

    
    

  

    

    

          

    
     

    

  

    
        

   
      

  

    

  

   

      
    

  

   
    

    

      

   

  

   

      

    

  

    
     
   

      

    

  

   

  

       

  

   

  

       
   

    
       

        

    
    

  

   
   

  

   

   

      

     

    

   

      

        
   

  

   

    

    

   

   

      

  

   

      

   

    

      

  

        

    
      

  

  

  

    

    
i Piné a quando avete falciato È 
— Fin_las siet di usgnot. 
_ Quanto avete riposato ? 
—_ Mieze ore a gulizion, une a miesdì, 

e mez’ore as quatri. As siet si ciol su il 
fas (mezzo quintale di fieno) e si ven iu. 
— Siete sola voi che lavorato tanto? 

‘— Ea son tanites come me. 
E mi disse che fanno questa vita donne 

lattanti e perfino in istato interessante. 
— E che cosa mangiate? 
— Polente e zuz (formaggio), gulezion, 

gustà, marinde e cene, 
— Dal resto durerà poco questo vostro 

lavoro. 

— Eh sì: dopo al ven l’antivul (se- 
condo taglio del fieno) la raccolte dai 
giamps, i lens, il frandei... 

— Lavorate troppo! 
— Eh sior, sa no si lavore, a no si 

la mango. i 
— E il vostro marito non guadagna? 

—— Ai plas trop a bevi, e si che i vin 
di paià angemò i debiz. Ma eal scusi, i 
scuen là a fami di cene. 

Ed erano le 8 e 4,2. quella povera 
donna doveva far di cena ancora, man- 

giare, ed alle due dovea essere di nuovo 
in piedi. 

Andai via sconfortato, Mai più come 
| ieri sera sentii bollire dentro di me la 
mia anima di democratico cristiano. 

Bisogna accorrere presto, prestissimo 
in aiuto a queste povere popolazioni prima 
che s’accorgano dalla loro brutale condi- 
zione. 

. +. +. Andato a letto non poteva pren- 
der sonno. Presi un giornale vecchio e 
mi misi a leggere: « Zurigo, 14. I mu- 
ratori si posero in isciopero per ottenere 

aumento di pags e riduzione d’orario’ 
Hanno 8 franchi al giorno, e lavorano 
8 ore. 

Mi vsnne naturale una frase udita da 
una vecchia poco tempo addietro : 
— O ce mont mal scompartit. 
  

La condanna d'un leghista. 

Padova, 2. — Il famoso leghista socia- 
lista Pinato è stato condannato dal nostro 
tribunale a 3 masi è 10 giorni di prigione 
ed a lira 33 di multa, applicando la legge 
del perdono. Rimane tuttavia in prigione 
per attendere un processo per furti di 
legname al manicemio. 
  

. Spagna e Vaticano. 

Madrid, 2. — Il Presidente del Con- 
siglio ha smentito la voce corsa della 
rottura tra Spagna e Vaticano. 
  

Per l'educazione popolare 

  

La Federazione Italiana delle B'blio- 
teche cattoliche promuove una collana di 
romanzi onesti sd attraenti per la fami- 
glie, dal titolo il Romanzo in Famiglia. 
Essi usciranno il primo di ogni mese, 
saranno editi dalla Libreria Artigianelli 
di Milano, è verranno posti in vendita 
presso le principali librerie italiane. © 

Ogni volume consterà di circa 200 
pagine in VIII, zu balla carta, con ric- 
che illustrazioni a colori ed elegante co- 
pertina in cromo. Verrà posto in vendita 
a ]fre una. Chi pagherà antecipatamente 

l'abbonamento di lire 9 prasso la libreria 
Artigianelli, Milano, via Vittorio Alfisri 
2-4 avrà diritto at 12 volumi che ver- 
ranno pubblicati durante l’anno. 

Siecome è fermo proposito della Pre- 
sidenza che i romanzi riescano veramente 
utili e moderni per serietà ed attualità di 
test e per purezza ed eleganza di lingua, 
così essa apre un concorso per tre ro- 

manzi inediti, da pubblicarsi nel corrente 
anno. Lo norme dal concorso sono le 
seguenti : 

IT. Ciascun lavoro dovrà svolgere 
una tasi sociale o educativa. 

II. — Non oltrepasssrà le 20 pagina 
di stampa in corpo otto. 

III. — Sarà mandato alla Federazione 
dalle Biblioteche Cattoliche Italiane, Via 
Speronari 3, unito ad una busta chiusa,, 
ove sarà seritto Il nome olo pseudomino 
dell’autore con indicazione del suo reca- 
pito. 

— La Presidenza d’ascordo con la com- 
missiono di studio assegnerà a ciascuna 
delle tre migliori composizioni un pre 
mio di lire 50. 

Tì tempo utile per l'invio: dsi mano- 
scritti è fissato fino al 31 agosto 1906. 

Anche per i volumi che saranno pub- 
blicati nel 1907 verranno indetti eon- 

. corsi col premio mansile di lire 50. 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi 

alla Sede della Federazione in Milano, 
via Speronari 3. 

E’ aperto fin d’ora oltre l'abbonamento 
annuo un abbonamento straordinario dal- 
l'ottobre 1906 al novembre 1907. Volumi 
15 per lire 11. Il tempo utile è fino al 
dì settembre p. v. 
  

RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer- 
cansi in ogni comune. Buona provef- 
gione. Serivere con referenze al signor 
A, MARCHETTI — Tolmezzo.   
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‘Dalla Provinéia 

Palmanova 

  

2 agosto. 

Don Valentino Grinovero in Pretura. 

L'altro giorno si è discusso in questa 
Pretura il processo intsntato da Boltim 
Maddalena contro Don Valentino Grino- 
vero parroco di S. Maria la Longa. 

Il fatto. 
Nella sera del 24 maggio u. s. durante 

le funzioni vespertine in Chissa il par- 
_roco Don Grinovero avendo notato che 
due ragazza e cioè la Boltim Maddalena 
e Passon Gemma portavano il fazzoletto 
in un modo poco adatto al luogo ovs si 
trovavano le redarguì invitandola a se- 
guire il costume del paese. Le dus ra- 
gazza obbadirono ma poco dapo rilaga- 
rono Îl fazzoletto nal modo vietato. 

Appena terminata ia funzione, il parroco 
sceso dall’altare ed avvicinatosi alle due 
ragazze lasciò andar loro (secondo la que- 
rela) qualche schiaffo. 

Per quasto ia Boltim sporse querela 
ed oggi Don Valentino ha devuto sedersi 
sul banco degli imputati. i 

L'udienza. 

Numeroso pubblico assisteva allo svol- 
_gimenta del processo. Dirigeva l’udianza 
Il Pretore avv. Crachi e da P. M. fun- 
zionava il legislatore di Sottoselva signor 
Pietro De Bissio. La Baltim, costitulteei 
parte civile, era assistita dall'avv. Cosst- 
tini e Don Grinovero era difeso dall’avr. 
Bertacioli, . 

All’ia'zio della causa la P, C. chiese 
p. Ta per l'assenza di alcuni testimoni, 

il rinvio non fu accolto. 

20, stessa pol chisss fossa sollevato 
conflitto di giurisdizione e che il Pretora 
si astanesse di dara il suo giudizio in 
quesito processo, avsado in un'ordinanza 
precedente dichiarato che rel fatto non 
esisteva reato. 

La difesa si oppose ed il Pretors si 
asrociò a quest’ ultima. 

Passati all’ interrogatorio del Grinovero 
questi negò di aver TORA la Bal. | 
tim ammettendo di averle lavato il faz- 
zoletto soltanto perchè lo aveva legato 
in modo non conforme agli usi del paese. 
Disse che l’architetto della querela è 
certo Matellon Antanio, il quale così si 
sarebbe vendicato per una lite sorta fra 

‘ loro in passato pel pagamento del quar- 
, tese. 

I testimoni a carico ammisero in com- 
Dlssso d'aver visto il parroco percuatere 
la Boltim, msntre alcuni a difesa lo 
esclusero, ‘Persone autorevoli chiamate a 
deporre, come sarebbero il co. Vittorio 
Golloredo ed il medico A. Zizzoli diedare 
ottims informazioni su Din Valentine 
dichiarando ehe questi da 28 anni tre- 
vasi in qualità di parroco a S. Matia la 
Lenga e che mai diede motivi per rite- 
nerlo capaca di fars in qualsizsi modo 
male alle persone. Soggiunsero che nel 
fatto in parola sesso Don Grinovero nor 
ebbe certo. l’ intenzione di cag'onsr danno 
alla ragazza, ma quella di farle una cor- 
rezione pel suo contegno non aditto ad 
un luogo di d:vozione. 

La P. C. ritenne grave il fatto com- 
messo dal parroco è chiesa condanna. 

Il P. M. con una terribile requisitoria 
dimostrò la colpevolezza dall’ imputato a 
propose la condanna a L. 200 di multa. 

L’avv. Bertacioli con una smagliante 
arringa sostanne che la querela non è 
altro che una montatura da parte del 
Matellon Antonio e che l'assoluzione del 
parroco #s’ imponeva non riscontrandosi 
nal fatto estremi di reato. © 

Il Pretore accolse la proposta della 
difesa. 

Moggio Udinese. 
2 agosto, 

L'Invaugurazione della luce elettrica. 
Teri sera modestamente, cioè senza ce- 

rimonie, si è innaugurata la luca elst- 
trica fornita dalla ditta Ermolli. Come 
dissi sinora l'impianto è fatto soltanto 
per l'illuminazione pubblica, però in 
questi giorni la ditta ha diramata una 
circolare ai privati coi prezzi e l’arario 
de'l’ illuminazione privata. ea l’a- 
sito. 

La gara federale di tiro; 

Par l’enceniamento del nuovo campo. 
di tiro è indetta una gara federale alla 
quale hanno aderito quasi tutte la So- 
cistà provinciali consorelle, La garra riu- 
scirà interessante specialmente per il gran 
numero e il pregio dei pr. mi, poichè ve 
ne sarà del ministro della guerra, del 
conte di Udine, del deputato del colle- 
gio, del consigliere provinciale acc. Di più 
due Comitati di signora e signeri paesani 
provvederanno con una sottoscrizione ad 
altri premi. Si dice che l’autorità milf- 
tare abbia promesso l'intervento alla ga- 
ra di una compagnia alpini. 

Notizie tendenzione. 

G'à per ban due volte nel p. mesa 
avete pubblicato la notizia di vincite ri- 
levanti che due persons del nostro co- 
mune avrebbaro fatto a una lotteria au- 
siriaca. Ho chiesto informazioni su que- 
sto fatto — che se vero sarebba proprio 
corsolante — a diversa persone serie che 
eranu in caso di pote-mela fornire, ma 

  

siano & 
dere di ie he bulo ( 
zione (nota per il co die 
prendendo così allegrar 

buona fede del Crociato, Sa ben ricordate 
uno scherzo censimile vi venne giuocato 
un anno fa da un altre bulo di Oredazzo 
e precisamente sul Piccoio Crociato. 

D'ffidate quindi da certi corrispondenti 
mal noti e improvisati. I, Falchi. 
iran 

ui una vicina fra- 
ce sopra la naps) 
menta in giro la 

    
    

  

— Confemporanoame te ci giun ge Le ret- 
tifiva del nostra corrispondente, il quale 
dice d’aver seritto in buon s fede, ingan- 
nato dall’uffisiale del lott n. d. ri 

Il Comitato Digcanno rivolse a S. E, 
Mons. Pelizzo elatto Vescovo di Pad lova 
il seguenta indirizzo (che riportiamo es- 
sendo incorsi 

Udine 26 Luglio 1906. 
Eccellenza! 

Il Comitato Diocesano di Udine nel 
mentre rende sue le felicitazioni fatteVi 
dal proprio presidente nel giorno 14 
corr., trovandosi oggi per la prima. volta 
radunato dopo la fausta notizia della 
Vostra nomina all’Episcepato sente il 
dovere di presentarVi le più vive con- 
gratulazioni, i più sinceri anguri. 

Congratulazioni perchè vediamo con 
questa nomina premiate le Vostre virtù 
ed in specialità lo spirito di sacri- 

| fizio con cui Vi dedicaste intieramente 
al bene delle opere cattoliche nella no- 
stra Arcidiocesi ed in particolar modo 
del Vostro diletto Seminario, soppor- 
tando con ammirabile costanza fat'che, 
privazioni, patimenti, nulla curando della 
Vostra persona; ma guardando solo al- 

‘ l'adempimento del Vostro dovere. 

: SUOI 

tanti Grandi Vostri precedessori, insigne 
per la tomba del Santo, per storiche 

abitanti, 
tanti altri motivi che troppo lungo sa- 
rebbe l’enumerare, Voi possiate fare il 
maggior -bene possibile per la salute! f° 
delle anime alle Vostre cure Pastorali 
affidate. 

Eecellenza! Nell'ora della letizia non 
possiamo però nasconderVi che mentre © 
da un lato vediamo con la Vostra no- 
mina altamente onorata la nostra Arci- 
diocesi, sentiamo dull’altra parte tutto 
il dispiacere di perdere in Voi un così 
potente ziuto per le opere nostre, come 
pure dobbiamo protestare con tutte le 
forze dell'animo nostro contro le basse 
offese fatte in questi giorni alla Vostra 
persona partenti purtroppo anche da 

  

nel numero di teri diversi 
errori di stampa). 

‘ memorie, per l’intelligente attività dei. 
per l'Università © persi 

chi pretende ancora di militare nel 
campo cattolico, le quali per noi altro 
effetto non ebbero che di aumentare la 
stima e l’attaccamento per la E. V., 
vedendoVi fatto segno a tali vilipendi 
per avere strenuamente difeso le opere 
cattoliche che alla Vostra vigilanza e 
responsabilità erano state affidate, 

Eccellenza! Vi accompagni alla nuova | 
Vostra destinazione il nostro voto ar- 
dente, e quello di tutte le associazioni 
cattoliche che il Comitato Diocesano ha 
l'onore di rappresentare: non manche- 
remo di pregare caldamente il Signore 
per. l’ intercessione della B. Vergine 
Maria che si degni spandere sul Vostro 
Capo le più elette Benedizioni, e Voi 
Ecc.mo Presule siamo certi che non Vi 
dimenticherete nelle Vostre preghiere 
di unire alla diocesi di Padova, anche 
la nostra. 

Vogliate Eccellenza accogliere bene- 
volmente questo nostro indirizzo, nel 
mentre prostrati al bacio della mano, 
imploriamo su tutte le Associazioni cat-. 
toliche dell'Arcidiocesi e su di noi una 
speciale benedizione. 

IL COMITATO DIOCESANO. 

Dott. Giuseppe Brosadola, presidente. 
Can. Gio Batia Bisi ighellî Ass, Bcc. 
Guszzola Vincanzo. 2 
D. Carlo Rizzi. 
D. Luigi Quargnassi, 
D. Edoardo Marcuzzi. 
Gio: Maria Coccalo. 
Antonio Miani. 
Martina Aotonia. 

Marcuzzi Massimino, segretario 
A. S, E Ilma e Revma 

Mons, Luici PeLLIZZO 
Satana eletto di Padova 

dvi AR Lenin finire prati ee 

, 

  

5 SE So, e a go 

. ti ar > E) 

Idrobiclorina ,, 
Nusvo preparato spsciale per Cancellara 

istantaneamente qualsiasi scritto senza la- 
sciare nessuna traccia. 

Facone di vetro con tappe smerigliato 
L. 090 franco di perto. Sconto ai riven-. 
ditori. 

Rappresentante esclusivo par la 

dedi g   vincia SO MARCHETTI Tolmezzo 
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: Asse emblea della Auguri sinceri ancora Vi presentiamo 
i che nella importantissima diocesi di Pa- 
dova, onorata dalla santità e dottrina di | 

  
: di Maduss vi Bo: rico st po 

us 

‘quaranta chil 

  

Î| nuovo © Catechismo 

Senza il a importo non si 
fanno le spedizioni. 

Per opportunità degli acquirenti, ponia- 
mo qui i seguenti ragguagli: 

Le prime mozioni costano cent, 
copia; 

Il Catechismo breve cent. 10 la copia. 
L’Armmibistrazione del Crociaio esegui 

sce le spedizioni con tutta sollscitudine. 

   

  

    Una pacco postale p. e. di 200 Piccole 
Nozioni, ovvero di 55 cupie del Carechismo 
_ Prima Dn — costa » 60 cent. Gli altri 
gruppi in preperzione, 

Il Catechismo breve leg 

tela cent. 25 la copia. 

È 0000000000 @@0e00000000& 

  

  

Bollettino meteorico del 3 agosto 
Udine Colle del GCastallo — Altazza sul 

mara Metri 130. 
ion si Termometro 23.7 — Minima 

Ri LI _ A 754 
sereno — Vento N 

ani, 
GIA 
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onar 3 10. 

ra: Massima 33.41 — 
a 26024 — Acqua caduta 
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sé soci si a ni- 

l’agsoel: szione Agra- 

    amg è noto, ne 

n 
né Dia i 

| proprie sano, insita una capacità di rad- 
deppiamento annuale dalla: sua attività. 
Gli agricoltari del Friuli e della Pra- 

vinele contermini comprasa quella di 
Aa dopo j i continui SAI ELE 

    } BOIO ip ‘mantanga gui anno per me- 
lla sua organ izzazione e e della sua 

ubicazione all’ altezza di i qualunque altra 
ma che eEBL cu un 

anno sempre msggiore 
sto di AGI 

auscessivi. 
Gli nti dell’ essre!zio furono di e‘rca 

110.000 lire delle quali mojta parte ven- 
ne assegnaîa come rimborso ai consuma- 
tori in pro] be dei quintali prenatat 

22 az Ce IR PIAIE, sempre pro- 

    

7 
produziene ogni 

È sie UTO affida- 

° progressi negli anni 

  

   

  

   

  

De: engone poi ridotti 
al to anche coi rimborsi 
in. e cha si aggirano per 
egni ode intorno ai 25 cim. 

Il capinio socizie è di un milfone e 
centousdici mila. lira rappresentato da 

  

azioni PAT to da 150 soci. 
La società degli agricoltori Friulani da 

cui continuamente si svil uppano nuari 
germi fscondi della. vita agricola, può 
avere anche CO tiva di porfo- 
afati, fonte di compiacimento per la sua 
attività. 

Le 10 cir z'eni 
parti di 

pio e e 
la vecchia Società Ag ; 
in parecchi centri  progrediti d'Italia si 
eta eggi arganizzan do da agricoltori 
f:bbricha di perfosfati nen aventi di mira 
cha sa interesse degli a gricoltori. 

‘noto  sopri sintendono n a 
i Pe TI sfati i sig. Co. Datt. 

i Co dat D. Pesile 
av, ; Cipe, Co. Daniele Asquini, Cav. 

Grato G: bterno, Datt. Someda, 
, Gav. Zuzzi, ‘Co, Val le ». 

1° elenco. 
dei: promossi alla sacra 8 
Attegna conteneva due 

Fra i promossi al di: 

    
‘nella 

no 
egli di molte altre 

sndo l’esam- 
loro porse 
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ordinazione in 
iccole inegatte ezze, 

;onate, nel Inogo 
i Pavi etti Lu igl. 

18 questa è ap egiustata. 

ci è giunto 
esamplare del Comitzto Antimalarico 

del bseso Friuli: «Istruzioni ed agenda 
ad usn degli aderenti! al Comitato», Con- 

ni 
di 

f 
D 
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K così IC 

   

| tiene lo Statuto ed ui ita scheletro di re- 
giatro par coloro che farno uso dal Chi- 
nino. 

Gita ciclistica a Po rto Lignano 

    

is Udinesa ha 
Omenica pressima una gita 

sociale, “meta Porto Lignano. 
I percorso, facile è comodo è di circa 

emetri, 
La partenza è fissata per le ore 6 ant. 

  

i precise da porta Grazzano; arrivi a Ma- 
Ira; 

ore 830 6 qui: hdi. col vapo- 

enza per la amena spiaggia di    LIES 

Minima; 

i \-Portosfati. I 

nulla ; 
enuto | 

See a 

, devuto farlo, ei 
‘| stesso, e per 

:gato, con dorso in 

i stralido di nos 

i CESSLio 

i che li 

i che si debba pro 

pagando pechs 

  

  

   
rivelazioni hanno f 
Era nafurale, 

Pansavamo chs 
risposto in 

il Comencini 

VAT anche 
pare, a per dif 

difendor l’Istituto 
è presidente. pENeo 0... Î 

E dunque l’vpera antireli; 
ciata dal Croctato è vera n? xo 
perdoni il Comencini. 

compassionevole figura qua 
fa; la figura di un ridicolo 
che scende lui a 

proposito. 
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prescriv: are e spa ra 
e «le brevi preghiere in italia no la 
«nota » per le confessioni, e «i dì di 
magro » sig ni, ecc 
ecc; senza d fa ma 

qui indi; è giusto 
ix E mani 

sorte 

anzi, pubblico 
che i gsnitori i 
affld a00 i] Ì 

, 

è TIBOIV: 

$ fa 
si la 

ro orfano. 

AI La doi $ 
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Friuli,. 
ieri con qualchs inesatiszza 

un disguat 
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1 dai del resto non per . ciò ri) 
tario a scritturare gli artisti det 
Hi per iii ui 

Gen qual log! ‘ca 
mesa. poismica 
viene pil 

    

      

  

   

     

te allo : funzione 
F "SITO ? 

Orserviamo che nello stesso ‘funerala 
‘un torcifero della pempa funebri ub- 
Dr jaco, ude do il prete i nonzolo | che 

gavane, Destemmiava come ua turco 
ed insisteva perchè cesssssero dal pregare. 

Qui quelle cai che è il Friuli pe- 

    trebbe tirare meno slog e la con- 
clusione pred È ò per i nat li allonta- 
tanano gli bosa aehi, per le pompe fu- 
bri, che nen ss ne curano. 

   

    

   

   

S! meravi iglieranno taluni 
Friuli sabbia chiara to caldaia il sec 
dell’ acqua santa. is di 

  

I Va rara 

  

i noi — sognano. 
aan de ta caldaie 

iincendio 
all’Esposizione di Milano. 
Il padiglione dell’arte decorativa 

distrutto. 

Stamane si sparse in città la grave aa 
tizia d'un incendio scoppiato î 
zione Mondiale di Milane, ne! 
dell’arte decorstiva. 

‘ Ls prime natizie, se non 
recan: che l’intero pal:zzo 

La dicsria interno 
dall'incendio sono varie, Chi paria d’un 

f chi invece opina cha 
rovocato da un corto 

ali’ 
ui 

sont esagea- 
andò 

alle causa 

  

   

     
suito elettrica, 

“Ragni che dus dei nostri migliori 
artisti concittadini, i falegnami Sallo ® 
Brusconi o no esposto in duel riparto 
i lero lavori, abbiamo ehissto info rima- 
zioni, ma fino 
cala va in macchina n 

risposta in pro 
chi privati, ® 

beseto e 
egralarono i ge 

bal 

al E) in cui il gior- 

on abbiamo avuta 

   
Si dice che i sun compl éssivo supera 

gli ottanta milioni. 

‘ Notizia intorno all’Incendio. 

Da un tel ORPARUIDA privato giunto versa 
le ore undici rileriamo che | ’insend'o 
principiò Vasto le ore tre del maitino 
nel padigli iens Olandese, causato da un 
cato, circuito. 

AIGATONO distrutti coampletamenta il 
padiglione italiano e svedess sd fl padi sd 
glione degli orefici. L’insendio malerado 
gli sforzi dei pompieri si è atta 
paciglie ne delle Belle Arti, ove procede 
febrilmante lo sgomb bero. Vi 9 iti 

feriti grave 
La costernazione in città è grandissima. 

— 

né 
mente. 

Da ia privato fappiamo cha 
il Ghi della ditta Volpe eretto per 

l’esposi Ho degli” splendidi mobili in 
legno curvato è salvo, 

Beneficenze. 

Per l’Ospizio Mans, Tomadini: 
In morte del sig. Gio. Bitta 

sig. Cesare Dil Torso offre |. 
On. Famiglia Jaco ep in morte del pre- 

prio capo ‘offre 1. 20. 
Ia morte di Taresa Appiani ved. Gori 

l'avv. Angelo Feruglio offre 1, 2. 
On. Famiglia Clsma in morte del pro 

pria cspo offra 1. 50. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Per l’Istituto della Provvidenza: 
Io morte di Angela S:ceo ved. Habin- 

gher la gig.a Elena Bonvicini offre 1. 1. 

Clama il 

     

   
în f 

î Uena 

Reiser 

In a 
Enrico 

In n 
miglia 

La I 

Al 

Ieri 
Morstti 
vanne 

Nell: 
ferii i68 

denti. 
Testi 

eicliata 
pannello 

01 

Cile) 
nella | 
Redeni 

Crea A 

le mar 
guenti 

Matti 
branta 

Sera 
Bansd!: 
Gella R 

Predi 
dal log 

Servi 
di S. ( 

Otte 

E gi: 
narrerò 

sicursz 

COMmpag 
non fa) 

forza, ? 
Dal res 

sta not 

inglese 

malede 

spirito 
Ios 

coms 1 

pagò 3 

Lo 

Dea 
gazzi di 

degli u 

spirito 

due pil 
‘lezzi d: 
dig!, i 

Roma 
laggio, 
cherie, 

anime 
nazioni 

sionant 
nali,... 

Ah. 

Parla 

rebba : 

sul sus 
dini. 

Esco 

delie b 
Giò : 
Sam: 

nel des 

partiti. 
nel Pa 

Leg: 

«Una 

Monacc 
sui cor 

gistica, 
per ab! 
O:a ir 
è disce 

‘ teventi: 

attribuì 
temper 
Tano 83} 
chs ir 

“di diati 
Operai. 

Mma 
eentave 

detratti 

gli aste 
un bue 
dus lit 

L'è 
la diffi 

DB male 
abitudi
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‘lezzi da comar!, in Sn gi 

‘ partiti radicali di U 

‘ teventicinqus litri. 

di distribu!r gratultam 
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 spe Rho la signora 

p
r
a
 

na
t 

D
E
 s
e
a
 

s
e
l
e
 

Ss È fu
t 

s
i
c
h
 

SES ba 
pa 

i Hongitint la }, 4, il 8'g. Enrico 
Reiser off.e 1. 1. 

In mortes di Gio. Batta Ciani il signor 
Enrico Mznfroi effce 1. 1. 

In morta di Gualtisro Battistella 
miglia Giani offre | 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Atterrata da una bicicletta. 

Ieri nel pomeriggio, la ragazzina Cesira 
Moretti attraversando 4! piazzale Osoppo, 
venne investita sd atterata da un cielista. 

Nella caduta la rapazzina riportò varie 
ferita alla faccia e s'ebbs spazzati due 
denti. 

Testimoni 
ciclista suonò 
panello. 

CRONACA RELIGIOSA 
domenica n. Gilebrandasi D 

nella Chiesa parr, urbana del SS.mo 
REF l'annuale solennità di S. Au- 

a Avellino, avrocato A contro 
le mi imprev 
guenti funzioni: 

Mattina: Oce 11; Messa solenne 
ranta Mons. Miraittini, 
Sera: O:8 41,2; Panegirico, Vesperi, 

Bansdizione csì Vanerabiie, indi bio 
della Reliquia del Santa, 

Predicatore: Il M. 
dal logila Canvento dei Gappucinl. 

la fa- 

sffermarona chs il 
cam- 

oculari 
ripetutamente il 

  

v., 5 éerr”r,, 

cele 

  

i della prepria forza, 
nuGn 

  

A
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R.do P, Guardiano 

Servizio musicale: La rinnomata scuola ; 
Gi S. Cecilia. 

  

| Fronde e fiori. 

Un fallimento San 
Si narra chs 

forte oscillazione, chs i valori 
dei sari pazatrac, fn vista d'un 
fallimsnto. 

tutta le borss siano in; 

temano | 
SAI 

colossale | 

Quantunque i fallimenti sieno RED al-; 
l’ordins del giorno, tuttavia, credstem 

il fallimento di cui a! rali satebbe così 
sia insperato, tanto sorprendente, in tal 

mode paradossale, di guisa assurdo, che 
arrecherebbs più catastrofi 

distruzione di S. Franeisso. 

Ottocentosessantaquattro. 

E già che si parla di S. 

sicurszioni, 

compagnie europee, specie inglesi che 
non fallirona e sui ono così la loro 
forza, mentre molte americane fallirono. 

Dal Teatò metteta un 

inglese, e ci potrebbe aver messo la sua 

maledetta. coda quel diavolaceio che è lo 
spirito di campanile. 

Il sovracitato giornala 

coma una 
pagò 30 milioni. 

Lo spirito di campanile! 

D'ce S. Agostino chs i giochi dei ra- 

gazzi sone i lore affari, s cha gli sffari 
degli upmini sona i loro giochi, Così lo 
spirito di Csmpanile anima e fa stare 

«l'un contro armati » 

due piceali villaggi, cag'onando pettega- 

narvan i pra- 
digi, i pragî, le virtù, le meraviglie, il 
Rama e Toma del proprio rispattivo vil. 
laggio, ed i difetti, le brutture, la vigliac- 
charie, i mancamenti del villaggio rivale, 
anima pura la grandi testa e le grandi 

nazioni l’un contro Valtra.. armata, occa- 
sionando i Relragzazii dei grandi gior- 
nali,.. ma doveravamo? 

Ah sì! 

Parlavama d’un fallimento chs rischis- 

rebbs a far traballara il terracqueo globo 
sul sua asse, ed a acuoterio dai guai car- 
dini, 

E:co di cha si tratta: 

delle birrarie garmaniche. 
Ciò equirale a dire fallimento di vasi 

a Samo, di nottola ad Atene, di sabbia 
nel deserto, di boria in quallo dei dua 

Udine che schismazza 

del fallimento 

nel Paese. 

Leggete il telegramma. 

«Una grande costernazione si è avu'a & 
Monaco, a cagiona dell’ ultima statistica 
sul consumo della birra famosa. La sta- 
fistica, alcunf anni fa, dava un consumo 
per ab'tante di cinquecantocinquanta litri. 
O:a invece sffarma che il consumo è 
è disceso alia missrrima cifra di trecen- 

La diminuzione è da 
attribuirsi alla diffusione dei principii di 
temperanza, che vanno guadagnando ter- 
rano specialmante 

chs i padroni non hanno più l'abitudine 
ente la birra agli 

Operai.» 

Mmmissserrrimmmaaa cifra! Solo tre- 
centoventicinque litri per abitauta! Affè, 
detratti î msrmocchi cha bevono latte, 
gli sstemii di natura, gli astemi per forza, 
un buon Germano bava appana appena | 
dus litri di birra al dì. 

L'è praprio da costernarsi!i. Maledetta 
la diffusione dei principi: di temperanza | 
E maledette le soppreasioni 
 abitudint/ 

cha non la? 

po’ di sale su qua- i 
sta notizia perchè viena da un giornale | 

francisco vit 

narrerò che essa costò 864 milioni di as-| 
di cui gran parte pagarono :   

narra ansha | 

ib dia 

glio d 
fesafia Îofé, 

rtcia? sette passi chia abolire una 
i abitudine 

mo 

Per debito di cronaca. 

Per debito di ceravaca dico che chi 

riperta questo telegramma è un giornale. 
Resa 8 che fra e e la Ger- 

Heu Do 
sm 

La massima. 

Esser eonsapsvoli (senza esagerazioni) 
delle proprie doti, 

è superbia; è superbia l’esagerarle 
(ed è insito in noi l'istinto d’esagerarle 
a preporzioni iperboliche), l’attribufrsale 

s proprio merito e vo!lgerle a propria 
gloria. 

Per finirs. 

La. suocera: Andiamo, caro genero, 
Sal i | facciamo la pace. Anche le czar vuole 

Viso, sì aManno le g3-; che l'Europa dissrmi. 

I! genaro: Ebbane, cominciamo pure 

a disarmare; tagliatevi... la lingua. 
L’ uomo delia montagna. 
  AS 

Corriere commerciale. 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Rivista settimanale sui meroati 

Grani. — Martedì furono misurati etta- 

  

i secchi, che è mid 

i 
| 
i 
i 

litri 150 di granoturco, 150 di segala e 
137 d: frumento. 

Giovedì. — Ettolitri 60 di granoturco, 
60 df segala a 60 di frumento. 

Sabato. — Hitolitri 210 di granoturoo, 
230 di se n a ® 290 di frumento, 

   

Maresti animati; prezzi sostenuti, 

Cereali, 
i all’ettolitro 
| Granoturceo da Lire 1350 a 1525 
Cinquantino da » —. & —. 

i al quintale 
- Borgorossa da » —_ 3 — 
Frumento da e 1910 a 2255 

| Segala éa » 1565 a 19— 
: Avena da 21. a 241.50 
i Farina di frumento da 

pane bianco » 29-232—! 
Farina di frumento da i 

pa an scure » 20—-—a22— 
i Farina di granzotureo 

iva ala » i19—- a 24— 
Farina di granoturco 

macinafatto » 18.— a 20.— 
Crusza di frumento » 13—- a14—- 

Legumi. 
al quintale 

i Fagiuoli alpig. ds L. —— a — — 
» di pianurs da » —_a—.— 

Castagna da » —— & —. 
Marroni da » — — a —— 
Patate da » —— a — 
Patate nuove da » 6b6- a 10- 

Formaggi. 
al quintale 

Formaggi da tavola 
sola compagnia di Connecticut |   

se
at
 

i 

nelle scuole, a al fatto 

SErarni » 

i a pacorino » 
5 

bea 

i vsechio all’ tt.   delle buone ; 

170.— a 220.— 
165.— a 170.— 

125. a 160.— 
255. a 2900. 
Q75.— a 320. 
230.— a 280. 

(qualità diverse) IL. 

PORRE RO) mo: atasio » 

  

  

For msg. Locdigis Lo 

Formag. Parmeggiano » 
Burri, 

i al quintale 
Burro di latteria = ibra 240 

»  somuna » 210.— a 235. 

Varni (all'ingrosso), 
I pane 

Garne di bue, (peso vivo) Lasa, 
3 » (psso marta) : ‘458 lc 
» di vacca (peso vivo) a 
s (peso morto) » 198— 

Li dl "peo * » 115.— 
» di porce (paso viva) eo 

Pollerie 
al kilos. 

Canponi da L. 135 a 1.50 
Gallina » 199.* 4 00 
Palli » 13598150 
Tagchini » 1304150 
Anitre » 1058 1.20 
Ochs » 09081. 

Uova ai 100 da L. 675 a7—. 
salumi, 

} quintale 
Pesca 86060 da L. —— & —_ 
Lardo... » 135— a 150.— 
Strutto 135 — a 150.— 

Foraggi. 

Fieno dell’alta 1* qualità da L. 6.50 a 
680, 2* qualità da 6— a 6.50. 

Fisna della bassa 1 qualità da 6 — 26 30, 
pe qualità de L. 480 a 6.—. 

Ecba Spagna da L. 550 a 6.—. 
Paglia ds lettiera da L. 360 a 3.90. 

Legna o carboni. 

Legna da se forte (tagliate) da lire 
220 a 245 al quint. 

Legna da funaco forte (in stangi) da 
lire 1.75 a 2— al quint. 
Carbone forte da lire 7.— a 8,50 al quinti. 

Mercati del suini e degli ovini. 
giorno 26. 

Marcato nullo, 

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebbero cerso nel mercato settimanale 
nel giorno di ssbato 28 Inelio 1906. 

Granoturco sstaro al) Ettolitro mas- 
simo 13.—, minimo 12.—, medio 12.54 
— vsechio massima 15.75, minimo 14 80, 
medie 15.36, — Fagiunoli nuovi all’Ett 
massimo —.— , minimo —,—, medio —.— 
Faginoli vecchi all’ Ett, massime 23, 
minimo 19 vr, ME sdio 21,15 — Sorgorosso 

inassimo 10.50. minimo 
10.50, medio 10.50 — Frumento nuevo al 

‘Que massimo 22.—, minimo 19.60, medi 

    Banca, Comi 

    

roerciale Italiana 
      

  

Società Anonima = Capitale Sociale L, 105,000,000 - Versato L, 94, 795, 850 - Fondo di riserva ordinario L, 21,000,000 
: Fondo di riserva straordinario L. 12,961,453,34 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo; Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Livorfio, 

Lueca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma; Saluzzo, bavona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

ATTIVO 

  

Situazione dei Conti al 30. giupiho 1906. PASSIVO 
  

Azionisti Conto Capitale . , . 
Numerario in cassa 
Fondi presso gli Istituti di Emissione 
Passa Cedole e Valute 
Portafoglio Italia 
Portafoglio Estero . 
Effetti all’ incasso 
Riporti... 
Effetti pubblici di proprietà 
Azioni linea di Perugia in liquidaz. 
Antecipazioni sopra Effetti pubblici 
Corrispondenti - Saldi debitori 
Partecipazioni 
Beni stabili 3 
Mobilio ed Impianti diversi 

 Debitori diversi . 
Debitori per avalli . : 

( a garanzia operazioni : 
o o ( a cauzione servizio . 

COPOSIO ( libero a custodia 
Spese d’Amministrazione e Tassè del- 

| Esercizio corrente 

LA DIREZIONE 
G. Sahadun - A. Ghisalberti 

x
       

I SINDACI 

Li Besozzi - Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina 

    

10,204,150.— Capitale Sociale (N. 170,000 azioni 
- 31,857,056.54 da L. 300 cadauna e N. 8,000 da 

123;786.05 k. © 3500 ) è È L. |.105,000,000.— 
1,624,411.67 || Fondo di riserva ordinario ; > | 21,000,000.— 

102,831,374.17 » straordinario”. » | 12;961,453.34 
17,830,263.50 Fondo di Previdenza pel personale » 2,963,437.69 

| 2,880,897.49 {| Dividendi in corso ed arretrati , » DATO — 
104,198,934.2% Depositi in Conto Corrente . » |:139,895,126.34 
21,830,580.53 || Buoni fruttiferi a scadenza fissa » | 13,390,276.37 
6,561,558.75 {| Accettazioni commerciali. >» | 20,190,458.78 

‘1 594,305.63 {| Assegni in circo'azione ; » | 14,232,491,56 
256,456,786.54 {| Cedenti di effetti per 1’ incasso » 9,056,597.53 
15.994,606,97..{{ Corrispondenti- Saldi creditori . » 260,377 228.52 
7,867,349.08 |i Creditori diversi >» | 10,171.669.11 
"a e Creditori per avalli sap 3,627:223.76 
,011,026.1: a garanzia 0 erazioni SO 17,720,249.— 

3,627,223.76 I a cauzione e » 2,483,600.— 
17,720,249.— 1 Uto! (a libera custodia » | 522,353,968.—. 
2,483,600.— {| Avanzo utili esercizio 19058 . » 423,332.94 

522,355,968. — utili lordi dell’ Esercizio Corrente » 7,929,969.94 

3,231,818.86 

L. !1,165,835,817.88 L.{1,165,835,817.88   
IL CAPO CONTABILE 

A. Comelli 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 
all’ interesse 

PREAVVISO di UN GIORNO sine a L. 50000 e 
maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 

del 2 3,4 0/0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ’AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con uf 
con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 

all'interesse del 3 1/4 0/0 con prelevamento di L. 5000 A. VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME. 
MAGGIORI con 3 GIORNI. 

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 
all'interesse del 3 12 0,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SO MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO, 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di conventrsi. 
ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

all’ interesse del 3 1j20,0 da 3 a9 mesi — dal 33,40,0 0 
DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d' Emissione e Cedole 

scadute pagabili a Udine e presso le altre » Sedi della 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Gorrentisti, 

SCONTA EFFETTI sull’ ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 

sd ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI su MERCI. 

Itre i 9 mosi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

INCASSA per cento terzi CAMBIALI e COUPONS pagabiliftanto In ITALIA che all ESTERO. 
FA ANTICIPAZIONI sapra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO è sopra ALTRI VALORI. 

FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 
S'INGARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ITALIA e dell’ESTERO alle tg 

condizioni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. 
COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES esi ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 

cipali piazze ITALIANE, EUROREE ed OLTRE MARE, 
ACQUISTA a VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ORO e d’ ARGENTO. 
APRE CREDITI in Gonte Correnta LIBERI, contro GARANZIE reali 

ll)’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARGO APRE CREDITI fn ITALIA ed a 
ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 

‘RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del-1,2 0,40 sul valore concordato, calcolata con decorrenza 
del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili l’ INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 
TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborsa 
delle spese, 58 l'incasso ed il rimborso n luogo in altre condizieni. 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

ire 

20,85 — Segala nuova massimo 1320, 
minimo 12—, medio 1279 — Avena al 
Q.le massimo 1679 — mia! ‘mo 1450 — 
medio 1556, 

AREA rari 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei sambi del giorio 2 

agosto 1906: 

Rendita 50;0 Li. 10227 
» = 341;20l0 (nette) © » 10168 
® 3 0,0 “ Ti 

Azioni. 
Banca d’Italia L.1314 — 
Farrovie Metidienali » 827.75 

» = Miditsrranse » 48525 
Seciatà Veneta » I 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L 497 
»- Matidiocali +. 360.50 
+ Mediterranee 40,0 » 500.— 

Italiane 30; » 356.50 
Credito cord, prov. 3 340,0 » 502.75 

Cartello. 

   

  

Fondiaria Banca Italia 3.75 0,0 L. 500 — 
»  Cassatisp., Milano 40,0 » 508.25 
» » » » 5 0,0 » Dit 

»  Tat, Ital, Roma 40,0» 505— 
» » è » 4 12 0 iO »* big 

Gambi (oheagnen - a vista). 

Francia (ore) i. 10004 
Londra (sterlina) 3.420.146 
Germania (marchi 122.83 
Austria (corone) 104 66 
Pietrob: urgo (7 nb) 261.83 
Rumania (lei) 98 50 
Nuova York {dollar ti): ; 544   
Curehia Mire- tu rcha 22.76 

0a ARIANO RITIENE E TE tV BE ‘ORI RAR IZ LVII PA 

La CUIA più efficace e sicura pe: 
anemici, de*uli di stomaco e nervosi è 
‘Amaro Bareggi a base ierro-Chinina 
Rabarbaro digestiva, tonico, ricestituente,   

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDÌ da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 

Filiale in Gorizia via Morelli 12 

  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apperati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
siasi VAmorI: 

PRADIATAO N dine SERA RESA e MD E tz TTI OTT LT i 

an i Augusto, d. gerente responsabile 

Udine, tip. » Greciato ». 

RR È A n 
in vendita un quadro di San 

Francesco d’Assisi di gren- 
dezza naturale in nicchia. — 
In mostra nella redazione 
del giornale, . 
“eg o 31 e 77 Ud Ro 

  

  

  

  

e FIDEIUSSIONE di terzi. 

  SSL RBITETE TAR 

RAFRIRAZIAA 
Pio PASCHINI 

ema 

S. Paolino patriarca 
(+ 802) — 

e la Chiesa Aquileiese 

alla fine del secolo VIII 
Si vende a IL. 2.— a’ totale bene- 

ficio del ran 

IN UDINE — - In ‘Seminario e presso 
le librerie Paolo Gambierasi e Raimondo 
Zorzi. 

IN CIVIDALE — In Seminario e presso 
la libreria Strazzolini. 

SESMIIZITIICMAZE RE = 

Dottor Li Zapparoli, ciau di 
Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chioy naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8- 9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visito a eno dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
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| Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
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: sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Vura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è CER '@», GI A E O 

abbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti, — BI vende = cent.mi 25 

50 e 50 al pezzo profumato a non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Drogmeri, Farmacisti È 

Profumieri del Regno e das grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zinî, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp 
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R.=° Clero o Spett. Fabbricerio | 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in colori da L. 25 a L. 125. 

cristallo di Venezia del diametro di me- | SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
tri 1.92 X 2.50 di altezza. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO. con 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. diversi VELI OMERALI. 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- || BELLISSIMA STATUA DI S. ANTONIO con 

  

    
dato. Desiderando si può anche argentarlo. | bambino, in cartone romano decorato, 

DUE TORCIERI in legno dorato. di m. 1.45 per L. 105. 
RICCO GONFALONE per le figlie di Maria a | STATUA della B. V. IMMACOLATA, in cartone 

prezzi eccezionalissimi. romano, decorazione ricchissima, altezza 
ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in m. 4.40 per L. 180. 

pietra artificiale. N. 4 LANTERNIN' in ottone lucido. 
î in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 

Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 2 Bi 

Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE, VIALE LEDERA, 30 

Telefono N. 3-06 

Esposizione Campionaria permanente 
VIA MANIN, 18 — Telefono N 3-07. 

NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi e paramenti usati.   
A tupossibile ai 

FABBRICA OMBRE: 
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stoffe di qualunque genera e riparazioni. 
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Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro. 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

‘e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e ide Maglie lojia e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cueninà candide, e   colori e qualunque articolo in mani- 

Pianeta seta L. 24. | fatture. 

MR IMITA DTA PORTONI Menalto i pe prete drv PIT II tate 
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(premiata con due medaglie all I n OME la i (LUdine) 
e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre'lini secondo or- 
dinazi ne e di qualsiasi esigenza, ineltre si praticano coperture d ombrelle e ombrellini con 

Depositi di tele incerate — Veli pr buratti - -— Ret! metallishe per stacci 
+ ATRIA AT I LATE TONI di EREDITIERA C>) 

i : bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — 
Grande Assortimento Portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma) 

ivan Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 
ti gomma — Borse e Bbregiio di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

ian MORTUARIE I Vendita all’ ingrosso e al 

MARTIN UZZI 
UDINE — Piazza San Giacomo o UDIsE 

sez, Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacr 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale — 

colorate ad olio per tendoni in tutti i. 

UdioeTip. —- del © Crociato,, 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

‘avidamente letto da persone d'ogni classe e partito p 
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În quarta pagina prezzi mitissimi 

      

Per la CONSERVAZIONE è e > SVILUPPO 

dei CAPELLI - BARBA - CIGLIA - SOPRACIGLIA 
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a ì Disse unafatann giorno adunnom mataro: 
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Vorresti ritornar giovane ancora? 

Col crin lucente, ricciolnto e oscaro, Soggiunse allor la fata: Gioventù 

] Se la calvizie l'animo Y'accora? Darti sol io saprò, senza finzione, 

È Che in sei calvo nol dirai mai più, 

Se lo vorrei? michiedi, certo, sicaro; 

A far nol tarcerci nemmeno an’ora Bello diventerai come un Adone! 

Dolce fata, Geh fallo, ti scongiuro Sorridi? Forse a me non credi tn? 

Che lo specchio l’età mi dice ognora. Adopra sol Chinina di Migone. 
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L'acqua Chinina- Aligone si vende tanto profumata che inodora od al hegiana da tutti i Farmancisti ed in uso da 
Mugi triti i Profumieri e Barhie:: 
Big Deposito Generale da MICO:E & O, - Vin Torino, 12 - MILAMO — Fabbrica di Profume: ie, S: aponi e articoli pe 

& la Toletta e di Chincaglieria per Famose Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar, 
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È Lal j Lui 

\rredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thùl in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari,. Parapetti altare, doo per 
coro, Padizlioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Oro e argento per ricamo ?|o00 Baldacchini Li 190 
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